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Perii mercato 
del lavoro 
non si vede 
ancora l'uscita 
dalla fase critica 

Occupazione e salari: si allarga il gap 
Previsioni negative su tutto l'anno da istituzioni ed enti di ricerca internazionali 

Francesca Barbieri 

È il tema caldo della "fase 2" 
del Governo Monti appena avvia
ta. Studiare misure per rilanciare 
l*occupazione,in un quadro gene
rale dell'economia a tinte fosche 
che avvolgeranno l'intero anno, 
secondo le previsioni di istituzio
ni ed enti di ricerca internaziona
li. Ocse, Commissione europea, 
Fmi tutti concordano nello stima
re un taglio dei posti di lavoro nel 
nostro Paese, con un parallelo au
mento del tasso di disoccupazio
ne a rendere sempre più ampio il 
gap rispetto al passato. 

Etratteggia un generaledown-
grading dell'economia anche la 
Relazione al Parlamento 2011 pre
sentata nel dicembre scorso: l'oc
cupazione registrerà un valore 
negativo (-0,3%), per poi ripren
dere la crescita - dal 2013 - a un 
ritmo quasi impercettibile (0,1 
per cento). Il tasso di disoccupa
zione è rivisto al rialzo per tutto 
il periodo, attestandosi all'8,4% 
nel 2012, per poi balzare all'8,7% 
l'anno successivo. 

Più pessimista è l'Outlook del 
CentrostudidiConfindustria, se
condo cui quest'anno ci sarà un 
calo dello 0,6% dell'occupazione 
destinato a proseguùe nel 2013, 
con l'emorragia di 2K)mila posti 
di lavoro che porteranno il gap 
(al netto della cassa integrazio
ne) a cimila rispetto al 2008. «Il 
nuovo arretramento dei livelli di 
attività- silegge nelreport -colpi
rà soprattutto l'industria in senso 
stretto, che era giàsotto di S73mi-
la occupati a metà 2011 rispetto 

all'inizio del2oo8».Adesserepiù 
penalizzati gli uomini (già in calo 
del 34% dal 2008 al2on), le perso
ne meno istruite (-10,6% per chi 
ha solo la licenza media) e i giova
ni (-244%). E continuerà la fles
sione delpotered'acquistodeisa-
lari, già oggi a livelli record (il di
vario con l'inflazione è il più alto 
dal 1997): in base all'andamento 
previsto nei diversi comparti, gli 
economisti di viale dell'Astrono
mia stimano che la crescita degli 
stipendi nominali per addetto sa
rà dell'1,5% nel 2012 e dell'1,7% nel 
2013, contro un'inflazione attesa 
del 2,2% e del 24 per cento. 

A livello microeconomico, per 
il primo trimestre di quest'anno -
secondo un'indagine dell'agen
zia per il lavoro Manpower su un 
campione rappresentativo di un 
migliaio di imprese - solo il 5% 
dei datori prevede un aumento 
del proprio organico, il 13% una 
riduzione e il resto non prospet
ta sostanziali variazioni. Restrin
gendo l'obiettivo sul territorio le 
previsionipiù deboli riguardano 

il Sud, dove è atteso un fiop 
dell'occupazione del 12%, il 
Nord Ovest prospettaunmerca-
to del lavoro tendente al ribasso 
(-6%), mentre nel Nord Est e nel 
C entro si annunciano meno per
dite (-5% e -4%). 

Dal confronto settoriale emer
ge che in nove dei dieci compar
ti oggetto dell'indagine di 
Manpower si prevede nel primo 
trimestre 2012 il segno meno nel 
trend di assunzioni Le stime più 

deboli riguardano il settore mi
nerario ed estrattivo (-18%) e 
quello pubblico e sociale (-11%). 
Scarso ottimismo anche in risto
ranti e hotel (-9%), nel settore 
elettricità gas e acqua e nel com
mercio (entrambi a -8%). Solo 
per trasporti e comunicazioni si 
prevede un mercato occupazio
nale in equilibrio. 

Stima un primo semestre in sa
lita l'agenzia per il lavoro Gi 
Group: «Le maggiori difficoltà si 
concentreranno nel manifatturie
ro, nelTautomotive, nel banking e 
nel settore pubblico - dice il diret
tore commerciale Zoltan Daghe-
ro - mentre ci sarà una tenuta di 
richiesta di personale nei servi
zi». E dovrebbe restare costante 
la domanda di profili specializza
ti trasversalmente a tutti i settori. 
«Ingegneri elettronici e meccani
ci, addetti vendita madrelingua ci
nesi e russi, capi reparto dovreb
bero essere impermeabili alla cri
si» precisa Daghero. Dalla con-
correnteRandstad arrivail segna
le che è più spiccata tra gli italiani 
la disponibilitàa considerare l'op
zione del trasferimento all'este
ro. La quarta edizione del Work 
monitor, analisi sull'andamento 
del mercato del lavoro in 29 Stati, 
rivela «che il 53% dei nostri con-
nazionali-commenta Marco Ce-
resa, ad diRandstad Italia-sareb-
bedispostoaespatriarese guada
gnasse di più, mentre un terzo 
varcherebbe i confini a parità di 
stipendio ma per un lavoro più in 
linea con le proprie aspettative». 
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I livelli di disoccupazione 

O 
GOVERNO 
ITALIANO 

o 
8,4% 
Secondo le ultime stime il 
mercato del lavoro presenterà 
un generale peggioramento: in 
rialzo la disoccupazione 
rispetto al 2011, che toccherà 
1*8,7% nel 2013. Negativa 
anche l'occupazione (-0,3%) 

© 
COMMISSIONE 
EUROPEA 

8,2% 
Calo dell'occupazione dello 
0,1% e disoccupazione 
all'8,2% secondo le previsioni 
d'autunno della Commissione 
europea relative al triennio 
2011-2013- Si stima anche un 
tasso di attività al 66,9% 

e 
OCSE OECD 

83% 
Recessione e più 
disoccupazione per l'Italia nel 
2012. L'Ocse ha stimato una 
crescita di persone senza lavoro: 
il tasso di disoccupazione salirà 
all'8,3%e accelererà nel2013 
toccando l'8,6 per cento 

o 
FONDO MONETARIO ., 
INTERNAZIONALE ^S& 

85% 
Secondo il Fondo monetario 
internazionale la 
disoccupazione in Italia 
salirà all'8,5% nel 2012 
mentre nei paesi della zona 
Euro resterà invariato al 9,9 
percento. 

© 
CENTRO STUDI 
CONFINDUSTRIA 

8,6% 
Il flop dell'occupazione colpirà 
soprattutto l'industria in senso 
stretto. In generale il calo 
atteso nel 2012 è stimato nella 
misura dello 0,6% e la 
disoccupazione raggiungerà il 
9% a fine 2012 

REF. 
RICERCHE 

ref. 

8,8% 
La recessione sarà 
particolarmente dura e gli 
occupati caleranno di quasi un 
punto percentuale (-0,8%) 
mentre la disoccupazione 
media stimata dal ref. ricerche 
è vicina al 9 per cento. 

1 2. 
Il 2012 dovrebbe 
essere l'anno della 
riforma del 
mercato del lavoro 
in Italia. Quali 
sono le previsioni 
su occupazione e 
salari? 

Quale sarà la 
dinamica settoriale 
e territoriale? Ci 
saranno aree del 
Paese o comparti 
che resisteranno 
meglio alla 
recessione? 


